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VERBALE DELLA ASSEMBLEA ORDINARIA DI 

DE’ LONGHI S.p.A. 

del 12 aprile 2011 

Il giorno 12 aprile 2011 alle ore 09.12 hanno inizio in Treviso, presso la 

sede sociale della società De’ Longhi S.p.A., in Via L. Seitz, al civico 47, i 

lavori della assemblea ordinaria e straordinaria di prima convocazione 

della Società De’ Longhi S.p.A., con sede legale in Treviso, Via L. Seitz, 47, 

n. iscrizione al R. I. 11570840154, R.E.A. 224758. 

Il Dr. Giuseppe De’ Longhi, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto Sociale e 

dell’art. 6 del Regolamento Assembleare, assume la presidenza 

dell’Assemblea nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione e porge a tutti il suo benvenuto. 

Il Presidente, dopo aver attestato che il Capitale Sociale, interamente ver-

sato, è attualmente costituito da n. 149.500.000 azioni ordinarie ammes-

se alle negoziazioni presso il Mercato Telematico Azionario della Borsa 

Italiana S.p.A, del valore nominale di Euro 3,00 cadauna per complessivi 

Euro 448.500.000(quattrocentoquarantottomilioni cinquecentomila), dà 

atto che: 

- l’Assemblea dei soci è stata regolarmente convocata per la data odierna 

alle ore 09.00 in prima convocazione ed occorrendo per il giorno 22 apri-

le 2011, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione, a norma di legge e 

di Statuto, con avviso pubblicato sul quotidiano “Finanza & Mercati” dell’ 

8 marzo 2011. 



 

2 

 

Il Presidente, quindi, su consenso unanime espresso dai soci presenti, in-

vita alle funzioni di Segretario l’Avv. Paolo Bassilana, professionista e-

sterno alla Società, il quale accetta l’incarico e, per la parte straordinaria, 

la Dott.ssa Ada Stiz, Notaio in Treviso, iscritta nel ruolo del Distretto No-

tarile di Treviso. Sempre su consenso unanime dell’Assemblea, il Presi-

dente, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Assembleare, invita l’Avv. An-

tonio Checchini a svolgere le funzioni di scrutatore. 

Il Presidente dà inoltre atto che: 

- le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni presso il Mercato 

Telematico Azionario, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A; 

- per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, sono pre-

senti i Signori Fabio De’ Longhi, Silvia De’ Longhi, Renato Corrada, Carlo 

Garavaglia, Dario Melò, Giorgio Sandri e Silvio Sartori; hanno giustificato 

la propria assenza i Consiglieri Signori Alberto Clò e Giovanni Tamburi; 

- per il Collegio Sindacale sono presenti il Presidente, Signor Gianluca 

Ponzellini e i Sindaci effettivi Signori Giuliano Saccardi e Massimo Lan-

franchi;  

- sono stati eseguiti a norma di legge e nei termini previsti i depositi utili 

a legittimare l’intervento in Assemblea da parte dei soci presenti in pro-

prio o per delega; 

- a cura del personale autorizzato dal Presidente stesso è stata accertata 

la legittimazione degli azionisti presenti ad intervenire all’Assemblea e, 

in particolare, è stata verificata la rispondenza alle vigenti norme di legge 

e di Statuto delle deleghe portate dagli intervenuti. 

Il Presidente dichiara quindi che, essendo intervenuti al momento n. 148 



 

3 

 

rappresentanti in proprio o per delega n. 122.702.291 azioni ordinarie 

pari all’82,0751%  delle n. 149.500.000 azioni ordinarie costituenti il Ca-

pitale Sociale, l’Assemblea in prima convocazione è validamente costitui-

ta e può deliberare sul seguente ordine del giorno: 

PARTE ORDINARIA 

1. Presentazione della Relazione Finanziaria Annuale comprenden-

te il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010, della relazione del 

Consiglio di Amministrazione, della relazione del Collegio Sindacale 

ai sensi dell’articolo 153 del D. Lgs. n. 58/98 e della Relazione della 

Società di Revisione ai sensi dell’articolo 156 del D. Lgs. n. 58/98; 

deliberazioni inerenti e conseguenti.  

2. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di a-

zioni proprie, previa revoca della deliberazione assunta 

dall’Assemblea del 21 aprile 2010; deliberazioni inerenti e conse-

guenti. 

PARTE STRAORDINARIA 

Modifiche dell’art. 10 dello Statuto Sociale in conformità con il Rego-

lamento Consob n. 17221/10; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente prosegue informando e comunicando che la Società non ha 

ricevuto alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del giorno 

dell’Assemblea ai sensi dell’art. 126 bis del D. Lgs. 58/1998 e che riguar-

do a tutti gli argomenti all'ordine del giorno sono stati regolarmente e-

spletati gli obblighi informativi previsti dalle vigenti norme di legge e re-

golamentari. In particolare, tra l’altro: 

1. l’Assemblea dei Soci è stata regolarmente convocata per oggi in 

prima convocazione alle ore 9.00 ed occorrendo per il giorno 22 
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aprile 2011 stessi luogo ed ora, in seconda convocazione, a norma 

di legge e di Statuto, come da avviso pubblicato sul sito internet 

della Società e sul quotidiano “Finanza & Mercati” dell’8 marzo 

2011.  

Il Presidente fa presente che questa mattina, prima dell’inizio 

dell’Assemblea, un azionista ha segnalato, tramite e-mail inoltrata 

all’indirizzo di posta certificata della Società, la presunta mancan-

za di due informazioni nell’avviso di convocazione; il Presidente 

comunica di aver potuto invece verificare che le stesse erano pre-

senti e che pertanto l’avviso di convocazione pubblicato risulta 

regolare; 

2. la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione ai sensi 

dell’articolo 125-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 

numero 58, concernente gli argomenti all’ordine del giorno della 

parte ordinaria dell’Assemblea e contenente la “Proposta di auto-

rizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie” è sta-

ta messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale e la 

Borsa Italiana S.p.A., nonché sul sito internet della Società sin 

dall’8 marzo 2011; 

3. la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulla 

proposta di modifica statutaria ai sensi del Regolamento Consob 

17221/10, è stata trasmessa alla Consob in data 8 marzo 2011 e 

messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale e la Bor-

sa Italiana S.p.A., nonché sul sito internet della Società sin dall’8 

marzo 2011; 
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4. il progetto di bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato al 31 

dicembre 2010  e le relative relazioni sulla gestione, nonché la 

“Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari di De’ 

Longhi S.p.A”, sono stati depositati presso la sede sociale e la 

Borsa Italiana S.p.A., nonché messi a disposizione del pubblico 

sul sito internet della Società sin dal 21 marzo 2011, in ottempe-

ranza alle vigenti norme di legge e regolamentari; 

5. le relazioni al bilancio del Collegio Sindacale e della società di 

revisione  sono state depositate e messe a disposizione del pub-

blico, con le stesse modalità, sin dal 21 marzo 2011, in osservan-

za delle disposizioni di legge;6. i prospetti riepilogativi degli ul-

timi bilanci delle società controllate sono stati depositati presso 

la sede sociale sin dal 28 marzo 2011, in osservanza delle dispo-

sizioni di legge. 

7. i reporting packages (situazioni contabili delle società controlla-

te extra-UE) sono stati depositati presso la sede sociale sin dal 28 

marzo 2011, in osservanza delle vigenti disposizioni regolamenta-

ri. 

La documentazione di cui ai precedenti punti 1,2,3,4 e 5 è stata inoltre 

pubblicata, in conformità con la normativa vigente, sul sito Internet della  

società all’indirizzo www.delonghi.com, sezione “Corporate – Investor Re-

lations” e consegnata a tutti gli azionisti o loro delegati intervenuti. 

Il Presidente informa tra l’altro i presenti: 

- che l’elenco nominativo degli azionisti che partecipano all’Assemblea in 

proprio o per delega, con l’indicazione delle rispettive azioni possedute e 
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delle altre informazioni richieste dalla Consob, verrà allegato al presente 

verbale come parte integrante dello stesso, riservandosi di comunicare 

nel corso dell’Assemblea, prima della votazione, i dati aggiornati sulle 

presenze; 

- che è stato consentito ad esperti, rappresentanti della società di revi-

sione e giornalisti di assistere all’odierna assemblea; inoltre, per far fron-

te alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, assistono 

all’Assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della Società e i candidati 

Consiglieri (nessuna opposizione a tale presenza); 

- che in base alle risultanze del Libro dei Soci e tenuto conto degli aggior-

namenti relativi all’odierna Assemblea, delle comunicazioni ricevute ai 

sensi dell’art. 120 del D. Lgs. n. 58/98 e delle altre informazioni a dispo-

sizione, risultano, direttamente o indirettamente possessori di azioni in 

misura superiore al 2% del capitale sociale sottoscritto e versato, i se-

guenti azionisti:  

AZIONISTA N. AZIONI % SUL 

CAPITALE 

THE LONG E TRUST  

Indirettamente tramite 

DE’ LONGHI SOPARFI SA 

112.134.660 75,006% 

TEMPLETON GLOBAL 

SMALLER COMPANIES 

FUND 

6.350.703 4,248% 

 

- di non essere a conoscenza dell’esistenza di patti parasociali ex art. 122 

del D. Lgs. n. 58/1998. 
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Prima di passare alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, il 

Presidente invita formalmente i partecipanti all’odierna Assemblea a di-

chiarare l’eventuale sussistenza di cause di impedimento o sospensione 

del diritto di voto, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e dello Statu-

to Sociale, non conosciute dal Presidente stesso e dal Collegio Sindacale, e 

ricorda che il verbale della presente Assemblea conterrà la sintesi degli 

interventi con l’indicazione nominativa degli stessi, delle risposte fornite 

e delle eventuali dichiarazioni di commento. 

Il Presidente rammenta altresì che, al fine di agevolare e rendere più 

puntuale la verbalizzazione, i lavori sono oggetto di registrazione su na-

stro, che verrà cancellata una volta ultimata la redazione del verbale. 

Vengono inoltre illustrate le modalità tecniche di gestione dei lavori as-

sembleari e di svolgimento delle votazioni, con invito a coloro che si do-

vessero assentare nel corso della riunione di farlo constatare al persona-

le incaricato all’uscita della sala. In particolare, si rammenta che le vota-

zioni avvengono per alzata di mano, e che gli azionisti contrari e/o aste-

nuti devono comunicare il loro nominativo ai fini della verbalizzazione. 

 

*** 

 

Si passa quindi alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno: 

1. Presentazione della Relazione Finanziaria Annuale comprenden-

te il  Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010, della relazione del 

Consiglio di Amministrazione, della relazione del Collegio Sindacale 

ai sensi dell’articolo 153 del D. Lgs. n. 58/98 e della Relazione della 
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Società di Revisione ai sensi dell’articolo 156 del D. Lgs. n. 58/98; 

deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Con il consenso unanime dell’Assemblea, il Presidente omette la lettura 

della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione e del bi-

lancio d’esercizio al 31 dicembre 2010, nonché del bilancio consolidato di 

Gruppo, e cede la parola all’Amministratore Delegato, Dott. Fabio De’ 

Longhi.  Il Dott. Fabio De’ Longhi procede ad illustrare i dati e i principali 

eventi dell’esercizio 2010, evidenziando anzitutto che in tale esercizio il 

Gruppo ha conseguito i ricavi più alti della sua storia con 1.626 milioni di 

Euro, oltre il 15% in più rispetto all’esercizio precedente; ha inoltre  con-

seguito un sensibile miglioramento del margine industriale netto che - 

passando da oltre il 42% dell’esercizio precedente al 44% dell’esercizio 

2010 – ha raggiunto il valore assoluto di 716 milioni di Euro.  

L’Amministratore Delegato sottolinea poi il significativo miglioramento 

dell’EBITDA ante oneri non ricorrenti che sale al 12,2% e raggiunge i 199 

milioni, e dell’EBIT, che passa a 147 milioni dai 92 milioni dell’esercizio 

precedente; al netto delle componenti non ricorrenti l’Ebit è in crescita di 

53 milioni rispetto al 2010 e pari a 159 milioni: risultati riconducibili alla 

crescita, al miglioramento del margine industriale ed anche ad un certo 

contenimento dei costi fissi incrementali per sostenere la crescita del 

Gruppo nel mondo.  

Rimarcato il notevole incremento dell’utile netto di competenza del 

Gruppo, che passa da 32 milioni a quasi 75 milioni, l’Amministratore De-

legato sottolinea che il dato forse più  ragguardevole da un punto di vista 

economico è rappresentato dalla posizione finanziaria netta: nel corso 
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dell’esercizio l’indebitamento del Gruppo si è praticamente azzerato, at-

testandosi a 4,7 milioni, in riduzione di circa 112 milioni rispetto al dato 

di chiusura del 2009. 

Terminata l’illustrazione dei dati generali, il Dott. Fabio De’ Longhi segnala 

che, se il 2010 è stato un anno particolarmente positivo per il Gruppo, va an-

che considerato  che questo risultato è stato conseguito in un contesto econo-

mico ancora connotato da forte incertezza; si sono in effetti registrati mercati 

molto positivi nell’area del resto del mondo - in particolare l’Asia, ma anche 

l’Australia - una ripresa progressiva della Russia, ancora qualche segnale di 

debolezza in Paesi dell’Est Europa come l’Ungheria o la Polonia; l’incertezza 

ha anche contraddistinto l’Europa occidentale: a mercati estremamente bril-

lanti, come Germania, Austria e Svizzera - in modo particolare la Germania, 

che è stato uno dei traini della crescita del Gruppo e della crescita dell’intero 

settore del piccolo elettrodomestico in Europa – o in forte ripresa, come 

l’Inghilterra, si sono accompagnati mercati molto deboli come il Portogallo, la 

Spagna e soprattutto la Grecia; per quanto riguarda l’Italia, il mercato si è ri-

velato non particolarmente negativo, ma non ha certo dato segnali di signifi-

cativa ripresa. 

Nonostante la descritta incertezza del contesto economico, prosegue 

l’Amministratore Delegato, il  Gruppo ha saputo crescere in modo soddisfa-

cente: se il 2010 può essere considerato un anno positivo per tutto il  mercato 

dell’elettrodomestico, con una crescita in Europa di circa il 7%, il Gruppo ha 

però saputo crescere in modo molto più rapido e consistente, conseguendo un 

tasso di crescita superiore al 15%, risultato che lo colloca  sicuramente tra i 

gruppi che sono cresciuti in maniera maggiore nel corso dello scorso anno.  
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L’Amministratore Delegato aggiunge che  questo risultato è ancora più rimar-

chevole se si considera  anche il contesto di grande volatilità dei cambi e, in 

particolare, l’andamento fortemente ondulatorio che ha caratterizzato (e con-

tinua a caratterizzare) il cambio euro-dollaro.  

Contesto difficile che è stato però affrontato adeguatamente dal Gruppo, in 

virtù anche di efficaci politiche di hedging e di copertura.  

Altro fattore di notevole complessità - prosegue il dott. Fabio De’ Longhi - 

con il quale il Gruppo si è dovuto confrontare nel corso del passato esercizio è 

rappresentato dalle materie prime.  

In proposito, si è assistito ad un fenomeno particolare  soprattutto per le im-

prese che competono in Europa, perché nonostante la sostanziale difficoltà dei 

consumi si è registrata una forte inflazione delle materie prime: fenomeno in-

solito perché di regola, come noto, a consumi deboli si accompagna una ridu-

zione dei costi delle materie prime.  

Nello scorso esercizio, invece, la crescita fortissima dell’area asiatica ha de-

terminato un forte surriscaldamento dei prezzi delle materie prime (in partico-

lare, per quello che più direttamente interessa la produzione del Gruppo, basta 

menzionare le impennate dei prezzi dell’acciaio, del rame e dell’alluminio). 

Ed è chiaro che, se nei mercati asiatici questa situazione si è potuta gestire con 

ritocchi al rialzo dei prezzi dei prodotti, di fronte a mercati deboli – come 

quelli europei- questa dinamica dei prezzi delle materie prime si è dovuta af-

frontare con grande accortezza, e i risultati che abbiamo in precedenza illu-

strato dimostrano che anche al riguardo il Gruppo ha adottato contromisure 

efficaci.  

 Terminata l’illustrazione dei dati economici generali, l’Amministratore 

Delegato svolge alcune considerazioni sulla gestione delle due divisioni che 
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compongono il Gruppo: la divisione c.d. household, dedita ai piccoli elettro-

domestici per il riscaldamento, il condizionamento, la cottura, lo stiro e la pu-

lizia, e la divisione c.d. professional, operativa nella produzione di macchine 

per il condizionamento e per il riscaldamento di tipo professionale).  

 In particolare, il dott. Fabio De’ Longhi sottolinea,  trattandosi di segnale 

molto positivo, che entrambe le divisioni hanno segnato una crescita,  parti-

colarmente forte l’household, che è cresciuta del 18% circa, ma anche la pro-

fessional, che con una crescita del 5,6%,  performance sicuramente lusinghie-

ra.  

  L’Amministratore Delegato conclude ribadendo che il bilancio oggi 

presentato all’Assemblea è fonte di grande soddisfazione, ma che effettiva-

mente i mercati sono sempre molto difficili, dinamici ed è pertanto doveroso 

considerare i risultati del 2010 solo come un altro punto di partenza per i 

prossimi anni. 

 Al termine dell’intervento dell’Amministratore Delegato riprende la  pa-

rola il Presidente e: 

- comunica che la società “Reconta Ernst & Young S.p.A.”,  società alla 

quale è stato conferito l'incarico di revisione del bilancio d'esercizio di 

De’ Longhi S.p.A., ha espresso giudizio senza rilievi sul bilancio 

d’esercizio e su quello consolidato al 31 dicembre 2010 come risulta dal-

la relazione rilasciata in data 21 marzo 2011; 

- informa, in conformità a quanto richiesto dalla Consob, che la società di 

revisione “Reconta Ernst & Young S.p.A.”ha impiegato: 

a) 750 ore per la revisione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010, 

con inclusione delle attività di  verifica di cui all’art. 14 comma 1 lett. B) 

del D. Lgs 93/2010,  per un corrispettivo di Euro 50.900,00; 
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b) 420 ore per la revisione contabile del bilancio consolidato al 31 di-

cembre 2010, per un corrispettivo di Euro 35.800,00. 

Su proposta del socio De’ Longhi Soparfi S.A., l’Assemblea - all’unanimità 

- acconsente all’omissione della lettura integrale delle relazioni del Colle-

gio Sindacale e della Società di Revisione.  

Il Presidente del Collegio Sindacale, dott. Gianluca Ponzellini illustra, su 

invito dell’Assemblea, le conclusioni della relazione del Collegio Sindaca-

le evidenziando come dall’attività di vigilanza svolta dall’organo di con-

trollo non siano emersi fatti di rilievo o omissioni o fatti censurabili o ir-

regolarità meritevoli di segnalazione agli Organi di Controllo o di men-

zione agli azionisti.  

Il dott. Ponzellini conclude il suo intervento esprimendo l’assenso del 

Collegio Sindacale, per quanto di sua competenza, all’approvazione del 

bilancio unitamente alla relazione sulla gestione e alla proposta di distri-

buzione del dividendo che sarà formulata dal Presidente.  

Il Presidente dà quindi lettura della seguente proposta di deliberazione, 

riportata a pagina 2 della Relazione degli Amministratori ai sensi dell’art. 

125-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58: 

“L’Assemblea degli azionisti 

- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- preso atto della relazione del Collegio Sindacale; 

- esaminato il progetto di Bilancio al 31 dicembre 2010 che si è chiuso 

con un utile netto d’esercizio di Euro 24.588.008 (ventiquattromilioni 

cinquecentottantottomila/008) 

DELIBERA: 
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1. di approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione sulla ge-

stione; 

2. di approvare il Bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2010 ; 

3. di destinare l’utile netto di esercizio di Euro 24.588.008 (ventiquat-

tromilioni cinquecentottantottomila/008) come segue: 

• a Riserva Legale per Euro 1.229.401 (unmilioneduecentoventinovemi-

la/401); 

• agli Azionisti per l’importo complessivo di Euro 21.827.000 

(ventunomilioniottocentoventisettemila), corrispondente alla distribu-

zione di un dividendo lordo di Euro 0,146 per ciascuna delle 149.500.000 

azioni in circolazione; 

• a Riserva Straordinaria, per l’importo di Euro1.402.527 (unmilione-

quattrocentoduemila/527); 

• quanto a Euro 129.080 (centoventinovemila/080) a Riserva non 

distribuibile ex art. 2426 c.c. comma 8 bis; 

  Al termine della lettura della proposta il Presidente dichiara aperta la 

discussione. 

 In assenza di richieste di intervento, riferisce che questa mattina, così 

come consentito dalla recente normativa in materia, l’azionista Carlo Fa-

bris ha inoltrato alla Società alcune domande tramite posta certificata. 

Trattandosi di domande relative principalmente ad aspetti tecnico -

contabili di bilancio, il Presidente, per fornire sinteticamente i chiarimen-

ti richiesti, invita il Dott. Stefano Biella, direttore amministrativo e diri-

gente preposto della Società. 

In merito alla domanda concernente l’incremento di fatturato e di utile 
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conseguente  all’acquisto della lista clienti, citata a pag. 52 del bilancio, il 

dott. Biella precisa trattarsi dell’acquisto di un portafoglio clienti dal 

principale distributore sul mercato greco, acquisto che consegue alla de-

cisione del Gruppo di distribuire direttamente i prodotti a marchio 

De’Longhi su tale mercato.  

I ricavi a marchio De’Longhi sul mercato greco sono stati pari a Euro 5,3 

milioni, con un incremento del 26% nonostante la crisi del mercato, ed è 

previsto un aumento per il 2011 a Euro 6,6 milioni a budget.  

La valorizzazione di tale attività, pari a Euro 3 milioni, è stata determina-

ta tenendo conto anche della valutazione a fair value di un’opzione put a 

favore del venditore scadente il 31 marzo 2014, avente ad oggetto la quo-

ta di minoranza della partecipazione nella filiale, pari al 40%.  

Al 31/12/2010 sono già stati pagati Euro 2 milioni a titolo di anticipo. 

 Riguardo alla richiesta di dettaglio delle consulenze, il dott. Biella precisa 

che nel 2010 i corrispettivi delle consulenze sono stati pari a M/Euro 

15.258; gli importi più rilevanti si riferiscono a spese legali per Euro 3,8 

milioni, consulenze commerciali per Euro 4 milioni, consulenze ammini-

strative per Euro 3,6 milioni ed altre per l’importo residuo. 

  Quanto alla richiesta di informazioni sul mercato cinese, il dott. Biella ri-

ferisce che i ricavi del Gruppo De’Longhi in tale mercato sono stati pari a 

circa 25 milioni, di cui 9 milioni realizzati nell’area household, 17 milioni 

nella divisione professional, in cui il Gruppo opera tramite una joint ven-

ture al 50% con un socio locale. 

 Alla domanda su quale sia il rischio magazzino atteso, considerato il 

fondo svalutazione pari a Euro 37.224.000, il dott. Biella precisa che non 
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si tratta di rischio atteso, ma di normali stanziamenti a  fronte del rischio 

di obsolescenza o lento rigiro delle rimanenze in giacenza presso alcune 

società controllate.  

Il fondo rappresenta circa il 10% del valore del magazzino e tale percen-

tuale è in linea con l’anno precedente. 

 Alla richiesta di chiarimenti in relazione ai debiti classificati, a pag. 69, 

nella voce “Altro”, per euro 17 milioni, il dott. Biella precisa che la voce 

prevalente, pari a circa Euro 10 milioni, si riferisce al risconto passivo di 

un provento realizzato 5 anni fa a fronte di un contratto di licenza per 

l’utilizzo del marchio “De’Longhi” limitatamente ai prodotti per l’incasso 

(ex Elba).  

Tale provento è stato ripartito per competenza in 20 anni sulla base della 

durata del contratto: il risconto rappresenta quindi la quota di ricavo rin-

viata ad esercizi successivi.  

Quanto alla richiesta di informazioni sul contenzioso fiscale e legale, il 

dott. Biella, per quanto concerne il contenzioso tributario, rinvia 

senz’altro alla descrizione riportata a pag. 74 del fascicolo di bilancio.  

Per quanto riguarda il contenzioso di natura legale, il dott. Biella riferisce 

che ci sono alcuni contenziosi, peraltro non significativi, di intellectual 

property.   

In particolare, riferisce di un contenzioso allo stato iniziale negli Stati U-

niti, in cui una società americana ha contestato a De’Longhi Appliances 

l’infrazione di un brevetto americano, infrazione che allo stato non sem-

bra sussistente.  

 Il dott. Biella richiama poi alcuni contenziosi relativi alla product liability, 
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anche questi non significativi, precisando che in ogni caso la società e le 

sue controllate sono dotate di un’adeguata e completa copertura assicu-

rativa.  

Segnala in particolare un contenzioso connesso alla pretesa responsabili-

tà da difetto di un prodotto venduto nell’83 negli Stati Uniti. Allo stato, la 

parte attrice non ha ancora formalizzato la richiesta e si attende l’inizio 

del processo per i primi mesi del 2012.  

Alla domanda se se e chi, tra gli amministratori, sia anche dipendente del-

la società o del Gruppo, il dott. Biella precisa che solo il Dott. Fabio De’ 

Longhi e la Dott.ssa Silvia De’ Longhi sono dipendenti e amministratori. 

Alla domanda come mai i compensi dei sindaci siano indicati con cifre di-

verse a pag. 47 (390.000 euro) e a pag. 84 ( 140.000 euro), il dott. Biella 

precisa che si tratta di dati differenti, perché il primo riguarda i compensi 

dei sindaci di tutto il Gruppo e il secondo invece è solo relativo ai sindaci 

della De’ Longhi S.p.A. Stesso discorso vale anche per l’analoga domanda 

riferita ai compensi degli amministratori. Per quanto riguarda la richiesta 

di chiarimento in merito a incentivi e bonus, il dott. Biella precisa l’unica 

voce nell’allegato a pag. 84 riguarda il Dott. Fabio De’Longhi e si riferisce 

ad un piano di incentivazione collegato alle azioni:, per il quale, essendo il 

valore di mercato dell’azione superiore al prezzo di esercizio, è stato ef-

fettuato uno stanziamento corrispondente; c’è poi una piccola parte rela-

tiva al premio deliberato dal Consiglio relativo al 2010. Ringraziato il 

dott. Biella, il Presidente, nessuno domandando la parola, chiede al per-

sonale addetto di fornirgli i dati aggiornati sulle presenze e rinnova la ri-

chiesta agli azionisti di dichiarare l’eventuale sussistenza di cause che 
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comportano la sospensione del diritto di voto e l’invito a non assentarsi 

dalla riunione sino a quando non siano terminate le procedure di vota-

zione. Il Presidente dichiara quindi che sono presenti all’inizio della vota-

zione n. 148  azionisti, rappresentanti in proprio o per delega n. 

122.702.291 azioni ordinarie pari al 82,0751% delle n. 149.500.000 azio-

ni ordinarie costituenti il Capitale Sociale, e alle ore 9.55  pone in vota-

zione la proposta del Consiglio di Amministrazione di cui è stata data let-

tura, invitando gli azionisti a procedere alla votazione per alzata di mano. 

L’Assemblea approva la proposta di deliberazione all’unanimità. Il Presi-

dente proclama il risultato. Si passa quindi alla trattazione del secondo 

punto all’ordine del giorno della parte ordinaria dell’Assemblea: 

 

Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie ai sensi dell’art. 2357 del Codice Civile, previa revoca della 

deliberazione assunta dall’Assemblea del 21 aprile 2010; delibera-

zioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente dà quindi la parola all’Amministratore Delegato per la lettu-

ra della relazione concernente la proposta in discussione, il quale su con-

senso unanime dell’Assemblea viene esonerato da tale incombenza. Il 

Presidente dà quindi lettura della seguente proposta di deliberazione, ri-

portata a pagina 7 della Relazione degli Amministratori ai sensi dell’art. 

125-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58: 

“L’assemblea degli azionisti: 

- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- preso atto che, alla data della presente riunione assembleare, né De Lon-
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ghi S.p.A. né società da questa controllate posseggono azioni ordinarie De’ 

Longhi; 

- constatata l’opportunità di autorizzare operazioni di acquisto e di dispo-

sizione di azioni proprie, per i fini e con le modalità illustrate nella relazio-

ne, 

DELIBERA 

1. di revocare la delibera dell’Assemblea del 21 aprile 2010che autorizzava 

l’acquisto e la disposizione di azioni proprie, per quanto non utilizzato; 

2. di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni proprie 

per le finalità indicate nella menzionata relazione degli amministratori con 

le seguenti modalità e termini: 

- fermi restando i limiti di cui all’art. 2357 codice civile, l’acquisto potrà av-

venire, anche in più riprese, fino al raggiungimento del quantitativo mas-

simo di numero 28.000.000 (ventotto milioni) azioni ordinarie tenuto conto 

delle azioni detenute dalla  Società e dalle sue controllate e nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili in base all’ultimo bilancio rego-

larmente approvato; 

- l’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è deliberata per un periodo 

di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data odierna e quindi sino al 12 ot-

tobre 2012; 

- l’autorizzazione include la facoltà di disporre delle azioni in portafoglio, 

anche prima di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente riacquistare le 

azioni stesse sempre in conformità con i limiti e le condizioni stabiliti dalla 

presente autorizzazione, nei modi ritenuti più opportuni nell’interesse della 

Società; 
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- l’autorizzazione a disporre delle azioni proprie, anche prima che vengano 

esauriti gli acquisti, è data senza limiti di tempo;le operazioni di acquisto 

dovranno essere effettuate in conformità con l’art. 132 del D. Lgs. 24 feb-

braio 1998 n. 58 e con l’art. 144-bis del Reg. Consob n. 11971/99: (i) per il 

tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio, (ii) sul mercato, secon-

do le modalità operative stabilite dalla società di gestione del mercato, (iii) 

mediante acquisto e vendita, in conformità con le disposizioni regolamen-

tari di volta in volta vigenti, di strumenti derivati negoziati nei mercati re-

golamentati che prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti; (iv) 

mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente alle azioni da questi pos-

sedute, di un’opzione di vendita da esercitare entro 18 (diciotto) mesi a far 

tempo dalla data odierna; in ogni caso dovrà essere assicurata la parità di 

trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni norma applicabile, ivi 

comprese le applicabili norme comunitarie; 

- il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni proprie dovrà essere, compren-

sivo degli oneri accessori di acquisto, come minimo non  inferiore al 20% e  

come massimo non superiore al  5% al prezzo ufficiale delle contrattazioni 

registrate sul Mercato Telematico Azionario il giorno precedente l’acquisto; 

- il prezzo della vendita a terzi viene definito unicamente nel limite del 

prezzo minimo, che dovrà essere tale da non comportare effetti economici 

negativi per la Società e comunque non inferiore al 95% (novantacinque-

percento) della media dei prezzi ufficiali registrati sul Mercato Telematico 

Azionario nei cinque giorni precedenti la vendita.  Tale limite di prezzo po-

trà essere derogato in caso di scambi o cessioni di azioni proprie 

nell’ambito della realizzazione di progetti industriali, e nel caso di cessione 
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di azioni in esecuzione di piani di compensi basati su strumenti finanziari; 

- le operazioni di acquisto e di disposizione saranno contabilizzate nel rispet-

to delle disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili; 

3.  di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente – 

ogni più ampio potere occorrente per dare completa ed integrale esecuzione 

alle deliberazioni di cui ai punti precedenti”. 

Al termine della lettura della proposta il Presidente apre la discussione e 

rammenta che, poco prima dell’inizio dell’Assemblea, lo stesso azionista 

che, tramite posta elettronica certificata aveva presentato alcune doman-

de relative al documento di  bilancio, ha presentato anche una richiesta di 

chiarimento su questo secondo punto all’ordine del giorno. In particolare,  

chiede la situazione ad oggi delle azioni proprie in portafoglio della Socie-

tà; chiede inoltre se nel corso del passato esercizio ci sono state opera-

zioni su azioni proprie e in tal caso chi fosse delegato ad operare. Il Presi-

dente risponde che sino ad oggi la Società non ha mai effettuato opera-

zioni su azioni proprie.  Nessuno chiedendo la parola, prima di aprire la 

votazione, il Presidente chiede al personale addetto di fornirgli i dati ag-

giornati sulle presenze e rinnova la richiesta agli azionisti di dichiarare 

l’eventuale sussistenza di cause che comportano la sospensione del dirit-

to di voto e l’invito a non assentarsi dalla riunione sino a quando non sia-

no terminate le procedure di votazione. Il Presidente dichiara quindi che 

gli azionisti presenti o rappresentati all’inizio della votazione sono ancora 

n. 148 (centoquarantotto), rappresentanti in proprio o per delega n. 

122.702.291 azioni ordinarie pari al 82,08% delle n. 149.500.000 azioni 

ordinarie costituenti il Capitale Sociale.  
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Alle ore 10.02 pone in votazione la proposta del Consiglio di Amministra-

zione di cui è stata data lettura, invitando gli azionisti a votare per alzata 

di mano. L’Assemblea approva la proposta di deliberazione a maggioran-

za, con n. 117.580.278  voti favorevoli e n. 5.122.013 voti contrari, aste-

nuti nessuno. Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, 

Il Presidente dichiara chiusa la parte ordinaria dell’Assemblea alle ore 

10.04 ed invita il Notaio Dott.ssa Ada Stiz a verbalizzare la parte straor-

dinaria dell’Assemblea. 

 

 

Il Segretario 

 

Il Presidente 

avv. Paolo Bassilana dr. Giuseppe De’Longhi 

 

______________________ 

 

______________________ 

 

 










































































































